
Il piano industriale di Banca Mps
non è intoccabile. “Se è necessario
si può cambiare, noi siamo disponi-
bili”. ha detto Gabriello Mancini,
presidente della fondazione Mps,
azionista di maggioranza della ban-
ca senese, presentando ieri il docu-

mento programmatico 2009. Con la
crisi in atto c’è e ci sarà molta atten-
zione all’andamento del gruppo ban-
cario protagonista nei mesi scorsi,
quando la situazione economica sem-
brava difficile ma non drammatica,
dell’acquisizione di Banca Antovene-
ta. Un’attenzione dovuta al fatto che
dalla banca arriva la maggior parte
dei mezzi finanziari che la fondazio-
ne distribuisce ogni anno, in gran par-
te al suo territorio di riferimento. Un
borsello importante per l’economia
locale. Che si è aperto in via straordi-
naria in questi giorni con un bando
che permetterà l’assegnazione di 15
milioni. Mancini, sollecitato anche
dalle domande dei giornalisti riguar-
do la possibilità che la banca non di-

stribuisca il dividendo, ha detto chia-
ramente l’ipotesi non gli garberebbe
affatto. “Bisogna tenere conto delle
necessità della banca ma ci sono an-
che quelle della fondazione che non
possono certo essere ignorate. Sareb-

be un criterio scriteriato pensare alle
necessità di una sola parte. Non vedo
perché la banca debba prendere una
decisione del genere”. Ma qualche sa-
crificio forse bisognerà farlo. E Manci-

ni ha precisato che la partecipazio-
ne in Mediobanca è strategica, quel-
la in Intesa SanPaolo invece no.
Quindi si potrebbe vendere. Per
Mancini l’obiettivo di fondo,nella
definizione di una strategia di
espansione, resta il consolidamen-
to dell’indipendenza strategica at-
traverso la creazione di valore per
gli azionisti, una struttura di gover-
nance solida. Monitorare, accerta-
re, controllare. Queste le attività
della fondazione riguardo la banca.
Quindi implementazione e verifica
del piano industriale, verifica della
sua validità , senza cuna remora se
occorre cambiare qualcosa tenendo
conto di quanto accade nel mon-
do.❖
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La Fondazione presenta i pro-
getti per il 2009 in un clima
difficile per la crisi finanziaria
ed economica. Il Monte Paschi
deve sostenere il peso della
maxiacquisizione di Antonve-
neta.

La quota in Mediobanca
è strategica, quella
in Intesa San Paolo no

Monte Paschi, il piano si può cambiare
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«Il ruolo e il futuro dello scalo di Linate può essere messo in
discussione soltanto dopo aver affrontato il problema di
Malpensa».
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